
RAPPORTO 
MOBILITÀ 

ROMA
2019



IN
D

IC
E

01.1 02.1

01.2

02.2

02.2

02.3

01.3

11

5

7

25

27

29

30

15

16

17

12
26

28

31

32

33

13

14

DEMOGRAFIA IL PARCO CIRCOLANTE

ECONOMIA

LA RETE STRADALE

LA SOSTA

LA RETE TPL DI SUPERFICIE

TURISMO

01 pag. 8 pag. 2002
LA STRUTTURA SOCIO - ECONOMICA L’OFFERTA DI MOBILITÀ

Evoluzione della popolazione 2008-2018  

dell’area Romana 

La densità territoriale della popolazione 

Il pino della popolazione

La distribuzione geografica 

Introduzione

Prefazione

I tassi di motorizzazione 

Un confronto con le altre città italiane

La struttura della rete

La dotazione di strade dei Municipi

Il sistema dei parcheggi di interscambio con il TPL

02.3
34

LA RETE TPL DELLA METROPOLITANA

La rete delle metropolitane

Lo sviluppo della rete TPL 

Le linee 

Parco veicoli 

Parco veicoli e fermate 

02.4

35

LA PRODUZIONE DI SERVIZI TPL

I servizi TPL di superficie e la metropolitana

Tasso di occupazione e imprese

Presenze turistiche a Roma 

Il confronto tra il 2017 e il 2018 

dei principali indicatori

Presidente e Amministratore Delegato 
Stefano Brinchi

Direzione Ingegneria
Responsabile

Alessandro Fuschiotto

 

Progetto, coordinamento editoriale e redazione

Cristina Severini, Roberto Gigli

Supporto per analisi ed elaborazioni statistiche

Aniello Picardi, Domenico Ciavatta, Gabriella Mancinelli

Progetto grafico

Francesca Di Mambro

Si ringraziano per il loro contributo le Direzioni Servizi per la Mobilità e Centrale della Mobilità

www.romamobilita.it

Direttore
Carolina Cirillo

www.comune.roma.it

Dipartimento Mobilità e Trasporti Roma Capitale

Società con socio unico soggetta a direzione e coordinamento di Roma Capitale



04.1

04.2

04.2

04.3

04.403.1

04.503.2

75 92

83

88

90

77

85

86

87

78

79

80

81

82

76 93

84

89

91

56

58

9459

60

61

62

63

64

LE INDAGINI DI SFONDO 2018

IL MONITORAGGIO DEL TRAFFICO

ACCESSO ALLE STRADE/CORSIE RISERVATE

LA CICLABILITÀ

LA DOMANDA SU TPLLA SOSTA

BUS TURISTICI
LE ZONE A TRAFFICO LIMITATO

0402 03
LA MOBILITÀ A ROMAL’OFFERTA DI MOBILITÀ LE REGOLE

La mobilità dei romani in un giorno feriale tipo

Gli usciti di casa per fascia di età

La ripartizione modale degli spostamenti per 

singolo mezzo

La ripartizione modale degli spostamenti per 

catene di mezzi

La ripartizione modale degli spostamenti per 

motivo

Orari di inzio e durate degli spostamenti

La matrice degli spostamenti per municipi

Il possesso di veicoli in famiglia

La domanda di accesso alle ZTL

 La domanda di accesso alla ZTL centro

La domanda di accesso alla ZTL Trastevere

La domanda di accesso alla ZTL San Lorenzo e 

Testaccio 

La domanda di accesso alla ZTL AF1 - VAM 

I varchi di accesso alla tangenziale est 

I varchi del TPL (corsie preferenziali) 

 L’uso della bicicletta a Roma

La matrice OD per municipi in bicicletta 

Le vendite di titoli di viaggio - 2018 

Le vendite di titoli di viaggio - serie storiche

La sosta tariffata

 

La sosta per i veicoli merci

La mobilità dei bus turistici
La ZTL Centro storico

La ZTL Trastevere

La ZTL San Lorenzo

La ZTL Testaccio

La ZTL AF1 VAM

Le ZTL bus

03.2

65

LE STRADE/CORSIE RISERVATE

L’accesso alla tangenziale est e i varchi TPL

02.4

38

39

40

41

LA PRODUZIONE DI SERVIZI TPL

Un focus sulla metropolitana 

Un focus sulle ferrovie concesse 

Un focus sui servizi ferroviari regionali 

Un focus sui servizi TPL extraurbani su gomma

02.5

42

43

44

45

46

LE FORME DI MOBILITÀ SOSTENIBILE

La mobilità condivisa: il car sharing su scala 

nazionale

La mobilità condivisa: il car sharing a Roma 

Il Mobility Managment, il servizio chiama taxi 

e la mobilità elettrica

La ciclabilità – un confronto a scala nazionale

La ciclabilità a Roma

48 Il confronto tra il 2017 e il 2018 

dei principali indicatori 03.3

66

67

IL SISTEMA DEI PERMESSI

L’accesso alla ZTL 

L’accesso dei bus turistici 

69 Il confronto tra il 2017 e il 2018 

dei principali indicatori

95 Il confronto tra il 2017 e il 2018 

dei principali indicatori

pag. 52 pag. 70



122

130

138

146

126

134

142

150

124

132 

140

148

128

136

144

05 06
GLI EFFETTI DEL TRAFFICO IL CONFRONTO TRA I MUNICIPI

I Municipio 

II Municipio 

III Municipio 

IV Municipio 

V Municipio 

VI Municipio 

VII Municipio 

VIII Municipio 

IX Municipio 

X Municipio 

XI Municipio 

XII Municipio 

XIII Municipio  

XIV Municipio  

XV Municipio 

05.1

102

103

104

105

I LIVELLI DI TRAFFICO

La componente di trasporto privato

La componente di trasporto pubblico

La componente di trasporto pubblico - i carichi 

sulla rete di superficie 

La componente di trasporto pubblico – i carichi 

sulla rete portante del ferro

05.2

05.3
152

106

113

111

112

107

114

115

108

109

110

L’INCIDENTALITÀ STRADALE

L’AMBIENTE
APPENDICE - GLOSSARIO

 Un confronto tra i grandi comuni del Paese 

Numeri indice in serie storica degli indicatori 

di incidentalità

Ripartizione degli incidenti per tipo 

Persone coinvolte negli incidenti 

Età delle persone coinvolte negli incidenti

Genere delle persone coinvolte negli incidenti

La distribuzione geografica degli incidenti 

a Roma

Concentrazione agente inquinante PM2.5

Concentrazione agente inquinante PM10

Concentrazione agente inquinante NO
2

116 Il confronto tra il 2017 e il 2018 

dei principali indicatori

Carolina Cirillo 

Direttore del Dipartimento Mobilità e Trasporti 

Roma Capitale

pag. 120pag. 98

prefazioneLa motivazione che ha spinto a riprendere la 

pubblicazione annuale di questo Rapporto sulla 

mobilità romana è apparentemente semplice ma non 

scontata: i numeri rappresentano il punto di partenza 

e soprattutto la misura dell’efficienza e dell’efficacia 

dell’uso delle risorse pubbliche. 

In tal senso il compito degli Uffici è quello di fornire 

alla Politica uno strumento adeguato a queste finalità 

e anche da qui nasce questo Rapporto, elaborato da 

Roma Servizi per la Mobilità, sulla base delle esigenze 

espresse dal Dipartimento Mobilità e Trasporti di 

Roma Capitale.

La conoscenza del contesto territoriale della città, 

delle abitudini di spostamento degli utenti/cittadini, 

del sistema infrastrutturale e dei servizi, costituisce il 

quadro di riferimento sul quale il Governo della città 

può impostare le sue Politiche di Mobilità e misurarne 

gli effetti nel tempo, quindi i numeri sono importanti 

ma devono essere rappresentati in una forma adeguata 

e oggettiva.

Da questo punto di vista il PUMS, recentemente 

approvato dall’Amministrazione, rappresenta 

un’esperienza certamente positiva. 

La ricostruzione preventiva del quadro conoscitivo 

demografico, delle dinamiche di spostamento e dello 

sviluppo urbanistico ha supportato l’intero processo 

di redazione del Piano, a partire dalla predisposizione 

degli strumenti di supporto alle decisioni per la 

valutazione degli interventi previsti dal Piano stesso.

Il lavoro svolto ha consentito di accompagnare le 

fasi decisionali e di partecipazione dei cittadini 

mettendo a disposizione le informazioni necessarie a 

comprendere l’assetto del sistema di mobilità romano. 

Questa edizione del Rapporto della Mobilità e le 

prossime dovranno in sintesi avere l’obiettivo di 

rendere trasparente ai cittadini e agli operatori del 

settore l’evoluzione dei servizi e delle infrastrutture di 

trasporto nella città ed il contesto in cui si inseriscono. 

Più operativamente potrà diventare lo strumento di 

monitoraggio del PUMS, del suo stato di attuazione e 

dei risultati raggiunti. 

L’auspicio è quello di rappresentare un sistema di 

mobilità che si evolve nel tempo, superando le molte 

difficoltà di cui oggi soffre, raccontando una città che 

progressivamente si avvicina alle migliori esperienze 

europee. 



Roma Servizi per la mobilità Srl (RSM) nasce nel 2010 

per supportare Roma Capitale nella pianificazione 

della mobilità urbana di medio-lungo periodo e più 

in generale nelle attività di ricerca, monitoraggio 

e controllo sui sistemi di mobilità, assicurando una 

visione unitaria nelle attività di programmazione 

e pianificazione del trasporto pubblico e privato. 

L’impegno dichiarato è rivolto alla realizzazione di un 

sistema di mobilità sostenibile, che promuova un uso 

più razionale del mezzo privato e scelte responsabili di 

mobilità urbana, per una migliore qualità della vita e 

per la sicurezza e la salute dei cittadini.

L’azienda torna dopo quattro anni con l’edizione 2018 

del Rapporto sulla mobilità di Roma, con l’intento 

di riprendere in modo continuativo l’impegno 

editoriale alla raccolta, analisi e divulgazione di dati ed 

informazioni inerenti la mobilità di coloro che vivono 

o si recano nella Capitale, per fornire una visione 

completa ed integrata delle diverse componenti che 

caratterizzano la mobilità romana nella sua varietà e 

complessità.

Il Rapporto si pone da un lato come uno degli strumenti 

a supporto del decisore politico nella verifica e 

pianificazione delle scelte in tema di mobilità; dall’altro 

vuole essere una raccolta completa ed esauriente di 

informazioni sulla mobilità romana, destinata ad un 

pubblico vasto. L’obiettivo, infatti, è quello di rendere 

i cittadini sempre più partecipi dell’evoluzione dello 

scenario della mobilità urbana, delle problematiche 

ad essa correlate, nonché delle modalità con cui 

l’Amministrazione Capitolina interviene sul territorio 

nel tempo, per lo sviluppo condiviso di una mobilità 

sostenibile e responsabile.

La linea editoriale del 2018 è fortemente orientata 

alla più ampia divulgazione attraverso la scelta di un 

linguaggio immediato e di una veste grafica che lascia 

ampio spazio ad immagini, tavole e grafici, elementi che 

rendono il Rapporto estremamente friendly, sebbene 

completo ed esaustivo rispetto alle informazioni 

divulgate. Nella presente edizione, in decisa 

discontinuità rispetto al passato, viene privilegiato il 

linguaggio “visivo” rispetto a quello testuale, con un 

importante sforzo di sintesi; i “numeri” caratterizzanti 

i diversi fenomeni della realtà romana sono forniti con 

evidenza principalmente grafica; le analisi condotte 

sulla mole dei dati disponibili sono proposte in sintesi 

ragionate, attraverso una selezione attenta di grafici 

e tabelle riepilogativi; i commenti testuali, sebbene 

puntuali, sono sintetici e mirano a guidare la lettura 

dei dati, facilitando la comprensione dei fenomeni.

Ne risulta un documento snello, di agevole 

consultazione, accessibile ad un pubblico ampio ed 

in piena coerenza con la scelta politica di trasparenza 

e condivisione che l’Amministrazione Capitolina 

persegue.

Il documento si articola in 6 sezioni principali. Ciascuna 

sezione affronta un argomento specifico della mobilità 

cittadina ed è arricchita con una tavola di chiusura 

nella quale sono riportati i confronti 2018 su 2017 dei 

principali indicatori tematici trattati.

La sezione 1 è dedicata alla descrizione dello scenario di 

riferimento, la struttura socio-economica della città, la 

composizione demografica e la sua evoluzione dal 2008, 

la realtà economica e imprenditoriale del territorio 

(tasso di occupazione e imprese operanti), i flussi 

turistici che interessano Roma e l’area metropolitana; 

la sezione 2 è incentrata sull’offerta di mobilità presente 

sul territorio, intesa sia in termini infrastrutturali 

(rete stradale, aree di sosta, infrastrutture di servizi di 

mobilità pubblica e condivisa), che rispetto ai servizi 

di mobilità pubblica, condivisa e sostenibile erogati; la 

sezione 3 è dedicata a sistemi, norme ed infrastrutture 

per la regolazione del traffico urbano; la sezione 4 

analizza la domanda di mobilità urbana, le abitudini di 

spostamento dei cittadini romani, la scelta modale e le 

motivazioni connesse, la propensione a modificare le 

proprie abitudini verso soluzioni di mobilità sostenibile 

(collettiva, condivisa, ciclabile), la gravitazione del 

traffico nelle zone centrali e gli afflussi in ZTL; la 

sezione 5 pone l’accento sugli effetti della mobilità 

privata, gli impatti della congestione veicolare, la tutela 

ambientale e il delicato tema della sicurezza stradale; 

la sezione 6, infine, propone una lettura comparata 

per Municipi, attraverso i principali indicatori della 

mobilità urbana e i relativi ranking.

L’augurio per tutti è di una interessante ed utile lettura.

Stefano Brinchi 

Presidente e Amministratore Delegato 

Roma Servizi per la Mobilità 

introduzione
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MUNICIPIO VII 
PIÙ POPOLATO

Questa prima sezione propone una lettura delle componenti socio-economiche 
di Roma e della sua Area metropolitana, secondo tre ambiti tematici: aspetti 
demografici, caratteristiche occupazionali-produttive, comparto turistico.
Per l’area demografica sono stati utilizzati i dati di fonte ISTAT (aggiornati al 
31/12/2018), nell’obiettivo di tracciare un quadro comparativo sintetico delle 
8 principali aree metropolitane del Paese e dei relativi comuni capoluogo, fra i 
quali naturalmente Roma e la sua area metropolitana.

Roma, con la sua popolazione di 2,856 mln di abitanti su una superficie di circa 
1.287 km2 e una densità media di 22 abitanti/ha, viene messa a confronto con gli 
altri 7 grandi comuni italiani, che complessivamente sviluppano una superficie di 
1.075 km2 per una popolazione di 5,2 milioni di abitanti (con una densità media 
di circa 50 abitanti/ha), pari cioè a 1,8 volte la popolazione di Roma. 
In sostanza la superficie territoriale del comune di Roma è così estesa da poter 
inglobare al suo interno i territori degli altri 7 grandi comuni del Paese che – 
di contro - hanno complessivamente una popolazione pari a circa il doppio di 
quella romana.

Soffermando l’attenzione sul rapporto demografico tra il comune capoluogo 
e la sua cintura metropolitana, si osserva che i due terzi della popolazione 
complessiva dell’area metropolitana di Roma vivono nel comune capoluogo. 
Nel decennio 2008-2018 il ritmo di crescita della popolazione è stato più sostenuto 
nella cintura metropolitana che non nel comune capoluogo, essenzialmente 
per il fatto che la popolazione è più giovane nella cintura periferica dell’area 
metropolitana che non nel centro capoluogo.

Il dato viene confermato dall’indice di vecchiaia medio, che nel comune 
capoluogo è pari a 170, mentre nella cintura metropolitana si attesta sui 134 
punti. Contestualmente la popolazione dell’area metropolitana è cresciuta nel 
decennio del 7,5%, mentre quella della città di circa il 4,5%, 3 punti percentuali 
in meno.
In riferimento alle caratteristiche distributive della popolazione all’interno 
del comune, il municipio più popolato è il VII, con una popolazione di poco 
superiore ai 300mila abitanti (comparabile ad una città come Catania), mentre 
quelli più densamente abitati sono il I, il II e il V con densità territoriali di poco 
superiori agli 80 abitanti/ha (4 volte il dato medio romano). 
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01.1 Evoluzione della popolazione 2008-2018 dell’area Romana 
(serie numeri indice 2008=100)
Fonte dati: Istat
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NEL 2018
A ROMA

18 MILIONI
DI ARRIVI

Il municipio più “anziano” è il I (il centro città), mentre quello più giovane 
è il VI, dove si registra una sostanziale equivalenza, in termini di consistenza 
numerica, tra le fasce più giovani rispetto e quelle più anziane.
Per quel che riguarda il tessuto occupazionale-produttivo, i dati pubblicati – 
fonte ISTAT - si riferiscono all’area metropolitana, che al 2018 registra un tasso 
di occupazione pari al 64% e la presenza di 361mila imprese attive.

Nella scheda dedicata è stato riportato un quadro comparativo tra la crescita 
del tasso di occupazione a Roma rispetto all’Italia centrale. Si osserva come 
Roma si contraddistingua per una dinamica di crescita più vivace, che nel 
quinquennio 2013-2018 ha prodotto una variazione positiva del 6%, rispetto 
al 5% dell’Italia centrale.
Infine, per il comparto turistico si rileva un movimento turistico nell’area 
metropolitana (dato 2018) pari a 18 mln di arrivi (corrispondenti a 42,3 mln di 
presenze per una durata media di permanenza di 2,35 giorni), di cui 14,7 mln 
sono gli arrivi nelle strutture ricettive della capitale (35,5 mln di presenze, per 
una durata media di permanenza di 2,42 notti).

Chiude questa sezione una scheda di comparazione 2017-2018 dei principali 
indicatori proposti per i tre ambiti di analisi (demografico, occupazionale- 
produttivo e turistico), dalla quale si rileva una crescita complessiva di quasi 
tutte le grandezze considerate. Solo la popolazione si dimostra pressoché 
stabile (cresce la sola popolazione della cintura metropolitana), mentre per gli 
indicatori turistici (presenze e arrivi) si è registrata una crescita del 3% circa.
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01.1 La densità territoriale della popolazione al 31/12/2018 (in abitanti/km2)
Fonte dati: Istat
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L’INDICE DI VECCHIAIA (IV)
è il rapporto (moltiplicato per cento) tra la 
popolazione di età superiore ai 64 anni e la 
popolazione di età inferiore ai 15 anni

0

2
0
0
0

4
0
0
0

6
0
0
0

8
0
0
0

1
0
0
0
0

1
2
0
0
0

1
4
0
0
0

1
6
0
0
0

1
8
0
0
0

2
0
0
0
0

2
2
0
0
0

2
4
0
0
0

2
6
0
0
0

2
8
0
0
0

0

3

6

9

12

15

18

21

24

27

30

33

36

39

42

45

48

51

54

57

60

63

66

69

72

75

78

81

84

87

90

93

96

99

0

2
0
0
0

4
0
0
0

6
0
0
0

8
0
0
0

1
0
0
0
0

1
2
0
0
0

1
4
0
0
0

1
6
0
0
0

1
8
0
0
0

2
0
0
0
0

2
2
0
0
0

2
4
0
0
0

2
6
0
0
0

2
8
0
0
0

Valori assoluti di popolazione 
sull’asse orizzontale, età sull’asse verticale

52,7% 
FEMMINE

52,7% 
FEMMINE

47,3% 
MASCHI

47,3% 
MASCHI
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01.1 La distribuzione geografica della popolazione a Roma DEMOGRAFIA

ANNO DI OCCUPAZIONE MINIMA

VARIAZIONE OCCUPAZIONE 
PERIODO 2013-2018

EVOLUZIONE DEL TASSO DI OCCUPAZIONE AREA METROPOLITANA DI ROMA E CENTRO ITALIA
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L’occupazione cresce più velocemente 

nell’area metropolitana
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01.2 Tasso di occupazione e imprese
Fonte dati: Istat
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CONFRONTO FRA ROMA COMUNE E LA SUA CINTURA METROPOLITANA
(PRESENZE IN MLN DI UNITÀ)

PRESENZE TURISTICHE TOTALI NELL’AREA METROPOLITANA 
(ROMA + COMUNI DELLA CINTURA)

DURATA MEDIA DEI SOGGIORNI PER AREA 
GEOGRAFICA E PROVENIENZA (IN GIORNI)

PRESENZE TURISTICHE IN RAPPORTO 
ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE

COMUNE DI ROMA

ITALIANI

12,85MLN

CINTURA METROPOLITANA DI ROMA

36,1%

63,9%63,9% 64,8%

35,2%
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35,56   NEL COMUNE DI ROMA
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LA STRUTTURA SOCIO - ECONOMICA01

01.3 Presenze turistiche a Roma e nella sua area metropolitana
Fonte dati: EBTL 2017

TURISMO

LA STRUTTURA SOCIO - ECONOMICA01

IL CONFRONTO TRA IL 2017 E IL 2018 DEI PRINCIPALI INDICATORI

2018 2017 Var.%

Popolazione Comune Roma (residenti) 2.856.133 2.872.800 - 0,6%

Popolazione Cintura metropolitana (residenti) 1.486.079 1.482.925 0,2%

Popolazione Area metropolitana (residenti) 4.342.212 4.355.725 - 0,3%

Indice Vecchiaia Roma 170,0 166,2 2,3%

Indice vecchiaia Cintura metropolitana 134,2 130,1 3,2%

Indice vecchiaia Area metropolitana 157,0 153,1 2,5%

Tasso occupazione Roma Area metropolitana (%) 63,8 63,6 0,3%

Tasso occupazione Centro Italia (%) 63,2 62,8 0,6%

Arrivi turisti a Roma 15.164.649 14.694.364 3,2%

Presenze turisti a Roma 36.641.436 35.562.221 3,0%

Arrivi turisti nell’Area Metropolitana (notti) 18.631.812 18.028.393 3,3%

Presenze turisti nell’Area Metropolitana (notti) 43.550.941 42.230.518 3,1%
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L’OFFERTA DI MOBILITÀ

2a IN ITALIA
PER TASSO DI
MOTORIZZAZIONE

Nella seconda sezione viene tracciato un quadro dell’offerta di trasporto che 
copre sia i gestori del TPL che operano in campo urbano (ATAC e Roma TPL), 
sia quelli che operano sulle relazioni di tipo sub-urbano-metropolitano di 
scambio tra la città e il suo hinterland (Trenitalia e COTRAL).
Questa sezione comprende anche una parte dedicata alla mobilità sostenibile, 
ovvero a tutte quelle forme di mobilità e/o strategie di azione che si dimostrano 
più eco-sostenibili quindi, a differenza del trasporto privato motorizzato, in 
grado di ridurre gli impatti negativi di natura ambientale (emissioni inquinanti) 
e socio-economici (congestione).

La sezione è articolata su cinque temi: consistenza e composizione del parco 
circolante (autovetture e motocicli), la rete stradale e il sistema dei parcheggi 
di interscambio con il TPL, il quadro infrastrutturale del sistema del TPL, 
la produzione dei servizi TPL (tutte le componenti) ed, infine, la mobilità 
sostenibile, articolata nelle tre sotto-componenti, il car sharing, il mobility 
management e la ciclabilità.
In sintesi, sul lato dell’offerta i numeri più rappresentativi di Roma sono i 
seguenti: Roma vanta, al 2018, un parco circolante di veicoli privati costituito 
da 1,76 milioni di autovetture e 388mila motocicli. Rapportando la consistenza 
del parco alla popolazione (tasso di motorizzazione) emerge che tra gli 8 grandi 
comuni del paese Roma si pone 2° in graduatoria per quel che riguarda il tasso 
di motorizzazione auto e terz’ultima per i motocicli.  

Mettendo insieme autovetture e motocicli il tasso di motorizzazione di Roma 
è di 750 veicoli ogni 1.000 abitanti. Considerando la sola popolazione attiva 
e quindi escludendo dal conto i bambini (di età inferiore ai 14 anni) e i più 
anziani (maggiore di 85 anni) il tasso di motorizzazione raggiunge i 900 veicoli 
ogni 1000 abitanti, in pratica ciascun residente ha almeno un veicolo.
Occorre sottolineare, al contempo, che per effetto delle normative sempre più 
stringenti, il parco circolante si rinnova. Tutte le categorie Euro fino alla quinta, 
sono nel biennio 2017-2018 in riduzione. L’Euro 6, invece, registra nello stesso 
periodo un incremento del 33%.

A fronte di un parco circolante così ampio l’offerta infrastrutturale, in termini di 
strade, può contare su una rete che si estende per complessivi 8mila km, dei quali 
1.280 ne costituiscono la rete principale e, di questi, 400 km la rete portante. 
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8.400 KM
DI RETE 

E 362 LINEE

DISPONIBILI 
2.300 VEICOLI 
CAR SHARING

Negli 8mila km sono comprese le strade locali- comunali che costituiscono 
l’innervamento del tessuto urbano della città e delle sue periferie.
Si tratta di una rete estesa a cui è associata una densità infrastrutturale di 6.2 km/
km2 di superficie territoriale comunale e di una densità per abitanti di 2.8 km 
ogni 1.000 abitanti. Considerando il parco circolante che insiste su questa rete 
si giunge facilmente al calcolo di una densità veicolare (comprendendo auto e 
motocicli) di circa 270 veicoli/km di rete.
Elemento centrale nella connessione tra la componente infrastrutturale 
del trasporto privato e la rete dei servizi di TPL è il sistema dei parcheggi di 
interscambio: Roma annovera un sistema costituito da 37 grandi impianti per 
una capacità complessiva di oltre 15mila posti auto, situati in massima parte in 
prossimità dei grandi nodi di interscambio con il TPL. Il 65% dei posti auto sono 
compresi in impianti situati nei nodi di interscambio con le due linee metro 
principali (A e B).

Spostando l’attenzione sulla componente di offerta del Trasporto pubblico, sono 
subito evidenti le dimensioni della rete di superficie: 2.300 km di rete stradale 
su cui insistono i servizi di TPL, per uno sviluppo complessivo di linea di poco 
più di 8.400 km circa per le 362 linee che compongono l’offerta di superficie. 
Una densità di rete di 3,6 km di linea per km di rete cui si associa un indice di 
dotazione di 2,9 km di linea per 1.000 abitanti. La flotta bus è costituita da 2.600 
veicoli dei quali quasi il 27% sono ad alimentazione elettrica e a metano.
La rete portante su ferro è costituita da un sistema a tre componenti: 
Metropolitana, Ferrovie concesse e Ferrovie regionali (Trenitalia). Le Ferrovie 
regionali e il sistema delle autolinee extraurbane su gomma (COTRAL) svolgono 
un servizio con caratteristiche più squisitamente di tipo sub-urbano su relazioni 
più ampie, di collegamento tra la città e le zone della cintura metropolitana e 
quelle più lontane della regione.

Il sistema delle metro è costituito da quattro linee, la linea A, la linea B e la sua 
diramazione B1, che dalla stazione di Bologna consente di raggiungere la zona 
Nomentana-Africano, la linea C per il collegamento con il quadrante est della 
città. Nel complesso la rete metro si sviluppa su un estesa di poco meno di 60 km.
Le tre linee concesse, gestite attualmente da ATAC, sono la Roma-Lido 
(collegamento con Ostia), la Roma-Viterbo e la Roma-Pantano. 

Nella parte urbana lo sviluppo complessivo è di 55 km. Infine i servizi ferroviari 
regionali, un sistema di 8 linee, che garantiscono il collegamento con la cintura 
metropolitana per un totale di 72 servizi differenti (impostati su altrettante 
relazioni di traffico che insistono anche sulla stessa linea).
La produzione totale 2018 di servizi urbani di TPL è stata pari, a consuntivo, a 
158,5 milioni di Vetture x km, equivalenti a 21,5 miliardi di posti x km offerti. Il 
sistema TPL di superficie assorbe il 69% della produzione complessiva mentre le 
quattro linee metropolitane hanno sviluppato una produzione di 8,2 milioni di 
convogli x km, che trova corrispondenza nelle 1.430 corse sviluppate in media in 
un giorno feriale tipo.
Ai 158,5 milioni di vetture x km prodotte in ambito urbano si devono aggiungere i 
3,9 milioni di convogli x km prodotti dalle Ferrovie concesse (670 corse giornaliere 
medie) i 75 milioni di vetture x km espresse dal COTRAL e la quota parte di 
competenza di Trenitalia per quel che attiene ai servizi ferroviari regionali.

Completa il quadro dell’offerta l’insieme delle misure che concorrono a definire 
il sistema della mobilità sostenibile, la Ciclabilità innanzitutto e le altre misure 
quali il Car sharing, la mobilità elettrica e il Mobility Management.
È in atto un vasto programma per lo sviluppo di nuove piste ciclabili per ampliare 
la dotazione attuale di 242 km di rete presenti sul territorio urbano. Nel panorama 
nazionale Roma è attualmente in prima posizione per quel che riguarda l’estesa 
di rete, ma si colloca in posizioni di media classifica rispetto ai relativi indici di 
dotazione. In particolare si colloca in 79° posizione nella classifica del rapporto 
rete ciclabile/popolazione (85 metri di ciclabile ogni 1.000 abitanti, contro i 240 
della media delle città italiane) e in 52° posizione in riferimento al rapporto tra 
l’estesa della rete ciclabile e il suo territorio (18,7 km/100km2 contro i 22 della 
media nazionale). 

A Roma è inoltre attivo un sistema di Car sharing, che rende disponibili 2.300 
veicoli (il 28% a trazione elettrica) per una percorrenza/anno pari a 26 milioni 
di vett x km. Sono attivi nella città 4 operatori di cui 3 privati, che operano 
secondo un modello cosiddetto “free floating”, ed uno a capitale pubblico – 
affidamento di Roma Capitale a RSM – che utilizza il modello “station based”, 
con una flotta di 185 unità e 144 postazioni per la presa in consegna dei veicoli, 
distribuite su 13 dei 15 municipi urbani.
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ORIENTATI
ALLA MOBILITÀ

SOSTENIBILE 
E  ALL’ELETTRICO

Le azioni per lo sviluppo della mobilità sostenibile, infine, fanno leva anche su 
strategie di incentivazione dell’utenza per un maggior utilizzo di soluzioni di 
trasporto condiviso negli spostamenti sistematici, attraverso iniziative di Mobility 
Managment rivolte alle imprese con oltre 300 dipendenti e agli istituti scolastici 
(abbonamenti al TPL a tariffa ridotta, servizi di navetta, car poling, ciclabilità, 
ecc...). 
A Roma nel 2018 sono stati coinvolti nel sistema di Mobility Managment 282 
aziende (per 335mila dipendenti) e 30 istituti scolastici.

Chiude la trattazione una scheda di sintesi dei principali indicatori del sistema 
dell’offerta, comparati per il biennio 2017-2018, da cui si rileva per il 2018 
una flessione della produzione complessiva TPL (-2,9%): per bus, filobus ed 
elettrico (-2,5%) a causa della perdita di corse dovute principalmente al tasso 
di guasti in vettura, cui si è aggiunta la sospensione del servizio di bus elettrici; 
per i tram (-14,1%) in parte a causa della riduzione del servizio dovuta ai lavori 
di manutenzione sull’armamento di P.za di Porta Maggiore (agosto-settembre 
2018); per la metropolitana (-2,7%) anche in ragione della riduzione di corse 
verificatasi sulla linea C per mancanza treni. La scheda, di contro, evidenza una 
decisa spinta espansiva nel settore della mobilità sostenibile, con il Mobility 
Management in forte crescita (+50% scuole; +6,6% aziende) e la promozione 
dell’elettrico attraverso il programma di installazione di colonnine di ricarica su 
tutto il territorio urbano (+75% per ricarica auto; +100% per ricarica motocicli). 
La flessione registrata, invece, nel servizio di car sharing “station based” (-7,4% 
utilizzi/giorno; -5,4% iscritti) è perlopiù imputabile alla crescita di competitors 
“free-floating” sul territorio.
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02.1 I tassi di motorizzazione nella Capitale e nella sua area 
metropolitana
Fonte dati: Istat

IL PARCO CIRCOLANTE 

25

02
24 L’OFFERTA DI MOBILITÀ








































































































































